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PRESENTAZIONE DEL PROGETTO1
 

 

 
Conoscenza, informazione e azione, sono le parole cardini sulle quali verte il progetto. 

Tenendo in considerazione l’importanza di essere informati per agire e difendersi, la scuola vuole 

promuovere un percorso di sensibilizzazione che faccia capire all’utenza come difendersi dalla 

violenza e quali debbano essere le mosse per abbatterla. 

Viviamo in una realtà democratica, che dopo un lungo percorso civico ha sancito 

l’uguaglianza dei due sessi. E’ passato molto tempo dai movimenti delle suffragette  che hanno 

rivendicato il loro ruolo all’interno della società, pervenendo al raggiungimento di un traguardo 

importante. Sembrerebbe quindi, che tutte le barriere siano state abbattute e che forme 

discriminatorie, di segregazione appartengono a realtà lontane, in popoli dove predomina la 

dittatura, lo sfruttamento e la teocrazia. 

Compito del progetto è quello di sfaldare tali opinioni e far constatare ai discenti che la 

violenza, specie sulle donne è una realtà che ci tocca da vicino. La democrazia solo 

apparentemente ha sancito l’uguaglianza tra sessi. Ancora oggi in ogni settore aleggia la 

prevaricazione che in casi esasperati sfocia nella violenza sulle donne consumata dentro le mura 

domestiche, nel posto di lavoro o dentro le scuole. Il progetto prevede 900 ore laboratoriali (150 

progetto lettura, 150 cineforum, 100 scrittura creativa, 200 drammatizzazione, 200 laboratori 

multimediale per progettazione documentari e mini tg, 100laboratorio di pittura).I laboratori 

verteranno sui seguenti punti:  

1) percorsi di sensibilizzazione, formazione e informazione; 

2) conoscenza delle procedure da seguire per difendersi dalla violenza; 

3) consapevolezza dei pericoli in rete e come difendersi online; 

4) denunciare atti di violenza e interventi di solidarietà per aiutare le vittime. 

5) interessare e sensibilizzare i genitori  attraverso un percorso di formazione. 

Ad ogni laboratorio seguirà una tavola rotonda sulla problematica affrontata. Si prevede la 

                                                           
 

  

 



collaborazione di tre Associazioni, con cui è stato siglato protocollo di collaborazione, che operano 

nel settore anche per quanto riguarda l’acquisizione delle competenze legali (Evaluna, Pink 

Project, Università di Messina Cattedra di Sociologia generale e Sociologia politica e questioni di 

genere).Le due sociologhe effettueranno la ricerca - azione sulle differenti forma di 

discriminazione e sulle modalità di costruzione e di interazione tra le diversità in generale, con una 

particolare attenzione alle questioni di genere. 

Sono programmatiincontri con le forze dell’ordine, assistenti sociali, Chiesa edenti  che 

operano nel settore. 

Il progetto ha una durata di 24 mesi e coinvolge tutta la scuola media e le classi IV e V della 

scuola primaria. Saranno coinvolti, inoltre, tutti gli studenti del territorio cittadino in qualità di 

beneficiari, che diventeranno sia fruitori del percorso didattico trasversale e dei laboratori, che 

partecipanti attivi alle azioni correlate.  Il progetto SENSIBILTA’ VIOLATE, pertanto, si rivolgerà al 

contesto territoriale del messinese. 

Sarà presentata una relazione periodica descrittiva delle attività svolte, la rendicontazione 

della spesa effettivamente sostenuta per lo svolgimento delle attività e l’esercizio delle funzioni 

affidate.  

In qualità di beneficiario delle risorse il dirigente scolastico si impegna a trasmettere, 

secondo modalità e tempi che vengono indicati, i dati di monitoraggio finanziario e procedurale 

delle attività realizzate. 

Sarà cura dell’Istituto garantire la raccolta, la conservazione e la disponibilità della 

documentazione inerente le attività svolte. 

Verrà garantito il principio di imparzialità e trasparenza. 

La scuola assicurerà gli interventi informativi e pubblicitari che riguardano le attività 

previste. Saranno realizzati programmi di formazione, campagne di sensibilizzazione e di 

informazione sulle iniziative di pari opportunità 

Il corso si svolgerà a cadenza settimanale con incontri di 2 ore ciascuno prevedendo per 

ogni incontro una tematica da sviluppare con la presenza di esperti o tutor. 

- Metodologia 

 relazioni su temi preordinati 

 confronto e discussioni di gruppo coordinato dall’esperto o dal tutor 

 presentazione di problemi e casi 

 lavoro a piccoli gruppi con produzioni  



Fra i risultati attesi la scuola ha come obiettivo l’avvicinamento dei giovani alla realtà 

sociale ed alla cultura, intesa anche quale strumento di socializzazione, di crescita, di 

arricchimento personale; il miglioramento delle condizioni individuali e familiari di soggetti 

svantaggiati e vulnerabili, in particolar modo riferito a fenomeni attinenti alla violenza di genere o, 

comunque,al disagio sociale derivante dalla limitazione nel diritto personale;favorire l’acquisizione 

di maggiori informazioni circa le pari opportunità, la cittadinanza attiva, la violenza, anche per 

veicolare il riconoscimento degli atti violenti/discriminatori e acquisire maggiore consapevolezza 

circa gli strumenti di tutela. 

 
1
 Inserire una sintesi illustrativa del progetto (max 5000 caratteri) con l’articolazione delle attività  in macro-fasi : 

progetto generale (presupposti, obiettivi, finalità),  temporalità organizzativa, metodologia didattica, materiali didattici 

ed operativi, eventuali prestazioni didattico-formative, materiali che si intendo utilizzare, individuazione di esperti e 

testimoni provenienti dal monto associativo di settore), gli obiettivi, la popolazione bersaglio, i  momenti di verifica del 

processo rispetto agli obiettivi comuni, i risultati attesi, la socializzazione dei risultati prevista e la predisposizione al 

monitoraggio, con particolare attenzione nell’illustrare le modalità procedurali che verranno adottate per il controllo di 

gestione economica del progetto. Indicare, ove previsto, le modalità di scambio tra i partner che hanno portato alla 

definizione di criteri per la soluzione di problemi che soddisfino il sistema di aspettative. 

Indicare anche la dimensione territoriale del progetto, e l’eventuale impatto e qualità delle forme di collaborazione in 

rete. Specificare inoltre se il soggetto proponente ha già svolto attività nell’ambito del contrasto e prevenzione della 

violenza e delle discriminazioni, con il programma di riferimento e l’anno di realizzazione.  

 

 

 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

 
 Titolo del progetto:  SENSIBILITA’ VIOLATE 

 

 Acronimo:                 SE.VIO 

 

 Macro area  del progetto
2
  

 

1. Percorsi di sensibilizzazione, informazione e formazione sulle diverse forme di 

discriminazione e intolleranza 

 

 Tipologia di progetto 

 

X   Ricerca esplorativa 

X   Sensibilizzazione/Informazione 

X    Formazione 

 Sperimentazione 

 Organizzazione di attività 

 Altra tipologia (indicare quale) ________________________________ 

 

 Motivazione e scopi generali del progetto 

(Indicare sinteticamente quale problema e/o bisogno ha fatto emergere la necessità di avviare un progetto, e 

gli scopi che si prefigge. max 1.500 caratteri)  

                                                           
2 Indicare una delle  macro aree definite nell’Allegato A 



 

Da numerose indagini nazionali ed internazionali emerge che la violenza e la 

discriminazione contro le donne è un fenomeno complesso. 

La trattazione richiede un percorso articolato che si snoda su varie aree 

tematiche che tengono conto sia delle differenti realtà culturali che della posizione 

assunta dalla donna nella realtà democratica. E’ importante che l’intervento non sia 

caratterizzato da azioni didattiche frammentarie, ma permanenti. 

La scuola è il luogo dove le nuove generazioni sperimentano le forme di una 

cultura inclusiva tra i due sessi, dove i ragazzi iniziano a fare società e acquisiscono 

consapevolezza di sé attraverso la cultura e i modelli che la società trasmette. 

Obiettivo primario è quello di informare e formare al fine di abbattere quel 

muro di omertà e prendere coscienza della propria soggettività con l’acquisizione di 

modelli di comportamento fondati sul rispetto reciproco, la comprensione e la 

valorizzazione della differenza fra i sessi 

L'informazione deve riguardare sia il rapporto violenza - dipendenza sia i 

luoghi specifici (Servizi, Centri antiviolenza, ecc.) dove la donna può discutere i suoi 

problemi e ricevere opportuni inquadramenti prima che essi sitrasformino in percorsi 

di malattia. 
 

 Destinatari  

(indicare i soggetti coinvolti nell’attuazione del progetto e quelli fruitori dei risultati del progetto) 

 

Classi quarte e quinte della scuola primaria e tutte le classi della scuola secondaria di 1° grado 

dell’istituto comprensivo n. 15 “Vittorini” Messina e le corrispondenti classi ricadenti sul territorio 

comunale della città di Messina con il coinvolgimento delle famiglie. 
 

 Numero dei partner (se previsti) che si intendono coinvolgere 

 

Numero complessivo di Associazioni  di settore          3 

Numero complessivo di altri Organismi esterni (si rammenta che è possibile coinvolgere anche le consulte 

Provinciali Studentesche) 

 

 Specificare la dimensione territoriale del progetto  TUTTA LA CITTA’ DI MESSINA 

 Durata del progetto  

(6 /12/18 /24 mesi)  24 mesi 
 

 Contributo Finanziario richiesto  

 

 

Laboratori 

extracurricolari 

n. ore di 

formazione 

Quota oraria Spesa  

complessiva 

 

Esperti di settore 

230 32,55 7.486,50 

Docenti interni 

tutor 

670 30,00  20.100,00 

    

 n. ore Quota oraria Spesa 

complessiva 

Dirigente 

Scolastico 

(Direzione e 

50 54,25 2.712,50 



coordinamento ) 

Dsga 30 20,08 602,40 

Assistenti 

Amministrativi  

40 15,74 629.60 

Collaboratori 

Scolastici  

300 13,57 4.071,00 

Materiale di 

pulizia  

  300,00 

Materiale di 

cancelleria e 

didattico 

  3.000,00 

Pubblicità 80 18,99 1.519,20 

Monitoraggio  60 18,99 1.139,40 

Organizzazione 

manifestazione 

finale  

40 18,99 759.60 

   TOT. 42.320,20 

 
 

Il progetto è stato approvato nel collegio dei docenti n. 4 del 19/12/14. 

Il progetto è stato autorizzato dal consiglio di istituto nella seduta n. 2 del 22/12/14. 

 


